
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

                            Torino, lì 7 aprile 2023

             

                                                Circolare n. 12/2023 

 

OGGETTO: DL 30.3.2023 n. 34 (c.d. decreto “bollette”) - Principali novità  

 

1 PREMESSA 

Con il DL 30.3.2023 n. 34, pubblicato sulla G.U. 30.3.2023 n. 76, sono state apportate 

alcune modifiche alle definizioni delle pendenze tributarie introdotte dalla L. 

29.12.2022 n. 197 (legge di bilancio 2023), che prendono il nome di “tregua fiscale”; 

sono state inoltre emanate ulteriori misure urgenti in materia di sostegno per 

l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di adempimenti 

fiscali. 

Il DL 34/2023 è entrato in vigore il 31.3.2023, giorno successivo alla sua 

pubblicazione. 

Di seguito vengono analizzate le principali novità contenute nel DL 34/2023. 

Il DL 34/2023 è in corso di conversione in legge e le relative disposizioni sono quindi 

suscettibili di modifiche ed integrazioni. 

 

2 CREDITI D’IMPOSTA PER ACQUISTO DI ENERGIA ELETTRICA E GAS NATURALE - 

PROROGA PER IL SECONDO TRIMESTRE 2023 

L’art. 4 del DL 34/2023 riconosce i crediti d’imposta a favore delle imprese per 

l’acquisto di energia elettrica e gas naturale anche per il secondo trimestre 2023 

(mesi di aprile, maggio e giugno 2023), ma con una riduzione delle misure. 

2.1 Misura dei crediti d’imposta per il secondo trimestre 2023 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

Ferme restando le specifiche condizioni previste, i crediti d’imposta sono 

riconosciuti in misura pari al: 

- 20% alle imprese energivore, alle imprese gasivore e alle imprese non gasivore; 

-   10% alle imprese non energivore, dotate di contatori di energia elettrica di 

potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW. 

2.2 Modalità di utilizzo 

I suddetti crediti d’imposta: 

- sono utilizzabili in compensazione nel modello F24 entro il 31.12.2023, senza 

applicazione dei limiti annui ai crediti compensabili; 

-  sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, 

compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di 

successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se 

effettuate a favore di soggetti “vigilati”. I crediti dovranno comunque essere 

utilizzati dal cessionario entro il 31.12.2023. 

2.3 Regime fiscale 

I crediti d’imposta in esame: 

- non concorrono alla formazione del reddito d’impresa e della base imponibile 

IRAP. 

- non rilevavo ai fini della determinazione del pro rata di deducibilità degli 

interessi passivi e delle spese generali, di cui agli artt. 61 e 109 co. 5 del TUIR. 

 

3 RIDUZIONE DELL’IVA SUL GAS PER IL SECONDO TRIMESTRE 2023 

L’art. 2 co. 1 e 2 del DL 34/2023 prevede l’applicazione dell’aliquota IVA del 5% per 

le somministrazioni di gas metano destinato alla combustione per usi civili e 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

industriali, contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei 

mesi di aprile, maggio e giugno 2023. 

Qualora le predette somministrazioni siano contabilizzate sulla base di consumi 

stimati, l’aliquota IVA agevolata si applica, altresì, alla differenza derivante dagli 

importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, 

ai mesi di aprile, maggio e giugno 2023. 

L’applicazione dell’aliquota del 5% è estesa anche alle forniture di servizi di 

teleriscaldamento, nonché alle somministrazioni di energia termica prodotta con 

gas metano in esecuzione di un contratto di “servizio energia”, per il suddetto 

periodo di riferimento. 

 

4 RAVVEDIMENTO OPEROSO SPECIALE 

La L. 197/2022 ha previsto una particolare forma di ravvedimento che, per quanto 

non derogato, rispecchia quello a regime disciplinato dall’art. 13 del DLgs. 472/97. 

Le caratteristiche principali del ravvedimento operoso speciale sono le seguenti: 

- le sanzioni sono sempre ridotte a 1/18 del minimo; 

- la violazione doveva essere rimossa entro il 31.3.2023; 

- le somme, o la prima delle 8 rate, andavano pagate entro il 31.3.2023. 

Per effetto del DL 34/2023, sia il termine per il pagamento delle somme (o della 

prima rata) sia il termine per rimuovere la violazione (ad esempio, per trasmettere 

la dichiarazione integrativa) sono prorogati dal 31.3.2023 al 30.9.2023. 

Le rate successive scadranno il 31.10.2023, il 30.11.2023, il 20.12.2023, il 31.3.2024, 

il 30.6.2024, il 30.9.2024 e il 31.12.2024. 

Rimane la necessità di pagare gli interessi al tasso del 2% annuo sulle rate successive 

alla prima. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

Viene specificato che possono essere ravvedute tutte le violazioni sanabili mediante 

il ravvedimento ordinario, sempre che riguardino dichiarazioni validamente 

presentate e relative ai periodi d’imposta sino al 2021. 

Possono quindi essere ravvedute non solo le violazioni che hanno determinato una 

dichiarazione infedele (punite nel minimo con il 90% dell’imposta), ma anche quelle 

sulle fatturazioni, sulla detrazione indebita dell’IVA e sulle irregolari esportazioni. 

4.1 Omessi versamenti 

Nel ravvedimento operoso speciale non rientrano gli omessi versamenti delle 

imposte che sono state dichiarate: si pensi all’omesso/tardivo pagamento degli 

acconti e del saldo delle imposte sui redditi, oppure all’omesso/tardivo pagamento 

dell’IVA mensile o trimestrale. 

In generale, non beneficiano del ravvedimento le violazioni che emergono dalla 

liquidazione automatica, come le compensazioni di crediti che originano da una 

dichiarazione non presentata o gli errori nel riporto “in avanti” dei crediti d’imposta. 

Rimane, per queste violazioni, il consueto ravvedimento dell’art. 13 del DLgs. 

472/97. 

Beneficiano invece del ravvedimento speciale le violazioni suscettibili di emergere 

a seguito di controllo formale della dichiarazione come le detrazioni di imposta o le 

deduzioni dall’imponibile fruite in assenza dei presupposti di legge. 

 

5 DEFINIZIONE DELLE VIOLAZIONI FORMALI 

La L. 197/2022 ha previsto una definizione delle violazioni di natura formale (errate 

comunicazioni, tardive/omesse fatturazioni senza alcun riflesso dichiarativo e senza 

effetto sulla liquidazione dell’IVA) commesse sino al 31.10.2022. 

Pagando 200,00 euro per periodo d’imposta ogni violazione è sanata. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

Il termine per il pagamento delle somme (o della prima rata) è stato prorogato dal 

31.3.2023 al 31.10.2023. 

La seconda rata, invece, rimane fissata al 31.3.2024. 

Del pari, rimane fissato al 31.3.2024 il termine per rimuovere la violazione. 

Restiamo a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti e cogliamo l’occasione 

per porgere i migliori saluti. 


